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duno ardiffé di fermarla ; téngono percofa certa,
che ‘quello Spirito lo farebbe morire ; € lo cari-
cherebbe di tutti quei mali ; che pativa I’ in-
fermo. : ; ] o :

Sgno pure coftoro Fanatici e Vifionarj ; € quan-
do ftanno afpettando qualche vifione, non vogliono
in lor compagnid alcun’ Europeo , per non irritare,
com’efli dicono, lo Spirito; che o per inganno de’
loro Sacerdoti , 0 per vizio di lor fantafia 5 fi per-
fuadono che loro apparifca. Interrogati poi 5 fotto
qual figura apparifca , rifpondono 5 che fotto va-
rie fembianze ; ma pili foventé come un fuoco 3
che di notte ‘tempo fi vede da lungi nelle paludi.

Alcuni tra loro non fono molto alieni dall’ab-
bracciare la: Fede Criftiana; onde j Portoghefi non
fenza frutto fi fono affiticati nella loro converfione.
La pili parte pers forio fopra modo oftinati ne’ lore
€rrori s _ : 4 ;

Le Figlie i maritano di otto in fiove annj , €
poco di poi partorifcono 5 ma giunte all’etd de’ ven:
ticinque non figliano piti. Il puttanefimo non & &’
infamia ; onde tanto fi ftima ivi una Donna fata
fmantenuta, quanto una Vergine andata a marito ;
ed ugualmente quella che quefta paffa in concetto di
onorata nel matrimonio. Il Signor Beckman ne di il
feguente rag%aglio' di Nozze celebrate alla Maomet-
tana, alle quali effo fu prefente , invitato da ugp’

Uomo Nobile di* Borneo.

Di tutta la Cafa , che fuole in pitt Stanze divi.

derfi, ne avevano fatta una Camera fola molto am-

Pia, e fornitadi ricco drappo . I pavimento poi era
coperto-delle pit fine ftuoje del Paefe s e nel luogo
pitt




